
Allegato 1)

Scheda di dettaglio

CRITERI E MODALITA’ PER L’ACCESSO AI FINANZIAMENTI

 PR FESR 2021-2027 OP1 OS1

Azione 1.3.1 ”Sostegno alle  PMI-export”

Bando Internazionalizzazione 2026

Finalità generale Rafforzare  la  crescita  e  la  competitività  delle  PMI:  sostegno
all’internazionalizzazione del sistema produttivo

Obiettivo operativo L’azione  ha  l’obiettivo  di  sostenere  gli  investimenti  delle  PMI  finalizzati
all’incremento dell’export e delle imprese esportatrici con priorità ai progetti
che prevedono inserimento e consolidamento in  mercati extra UE, indicati nel
Piano d’Azione ICE/MAECI, ritenuti emergenti ad alto potenziale e strategici
per la crescita della domanda del Made in Italy, anche alla luce dei recenti
accordi di libero scambio conclusi dall’Unione Europea come ad esempio con
Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay), India e Australia.   

Territori interessati Tutto il territorio regionale

Soggetti beneficiari Micro, piccole e medie imprese, in forma singola o associata - come definite
dalla  Raccomandazione  della  Commissione  Europea  6  maggio  2003,  n.
2003/361/CE e dall’allegato I del Reg (UE) n. 651/2014 - aventi sede legale
e/o unità locale in Toscana, e operanti nei settori di attività Manifatturiero e
Turismo e commercio come individuati nella deliberazione GR n. 1155/2023,
poi integrata con la deliberazione GR n. 704/2025 e dettagliato in allegato.
Nei casi di Consorzi, Società Consortili o Reti-Soggetto i codici Ateco delle
singole imprese consorziate/aderenti alle reti devono corrispondere ai suddetti
settori.
Nel caso di ATI/ATS e Reti contratto i soggetti devono essere minimo 3 ed
avere codice Ateco corrispondente ai suddetti settori

Criteri di selezione
Coerentemente  con  la  procedura  per  la  selezione ed  ammissibilità delle
operazioni approvata  dal CdS del PR FESR Toscana 2021-2027 i  progetti
devono rispettare:
1. i  termini  e  le  modalità  di  presentazione  dell’istanza  di  accesso  al
contributo
2. i requisiti del soggetto destinatario – ossia di eleggibilità come previsti
nelle linee guida approvate con deliberazione GR 716/2023 come in ultimo
modificate  con  deliberazione  GR  n.1261/2025 (linee  guida  bandi)  e
deliberazione GR n. 703/2026,
3. i  requisiti  di  conformità dell’operazione al  Programma, al  campo di



applicazione del fondo come previsto all’art 73c.2 lett.g) Reg 1060/2021, alle
norme in materia ambientale ed ai principi orizzontali previsti dall’art 9 del
Reg (UE) 2021/1060.
Tutte le domande verranno selezionate sulla base dei requisiti di ammissibilità
previsti  nelle  linee  guida  approvate  con  DGR  716/2023  come  in  ultimo
modificate  con  deliberazione  GR  n.1261/2025  (linee  guida  bandi)  e
deliberazione GR n. 703/2026.
4. La  verifica  della  capacità  economico  finanziaria  in  relazione  al
progetto da realizzare verrà effettuata mediante valutazione di
a) Adeguatezza patrimoniale (compartecipazione al rischio);
b) Affidabilità economica (redditività della gestione
c) Affidabilità finanziaria (capacità di copertura finanziaria)
La valutazione dei parametri di cui al suddetto punto 4 viene di seguito 
esplicitata
a. Adeguatezza patrimoniale (compartecipazione al rischio):

 > 0,2

b. Affidabilità economica (redditività della gestione caratteristica):

 > 
0,02

Purché risulti rispettata la condizione

 > 0,2

c.  Affidabilità finanziaria (capacità di copertura finanziaria del progetto).da
realizzare in base al seguente criterio:

> 0,25

dove :

 PN = Patrimonio Netto

 CP = Costo totale del progetto

 C = Contributo richiesto

 EBITn =  Utili  al lordo di interessi e tasse dell’ultimo anno

 EBITn-1 =  Utili  al lordo di interessi e tasse dell’ anno precedente

 EBITDAn =  Margine operativo lordo (Fatturato - Costo del venduto) 

dell’ultimo anno

 EBITDAn-1 =  Margine operativo lordo (Fatturato - Costo del venduto)

dell’anno precedente

 Sn = Ricavi  delle  vendite  e  delle  prestazioni  (totale  voce A.1 conto

economico ex art. 2425 C.C.) riferito all’ultimo bilancio approvato prima della

presentazione della domanda



 Sn1 = Ricavi delle vendite e delle prestazioni (totale voce A.1 conto

economico ex art.  2425 C.C.) riferito al  penultimo bilancio approvato prima

della presentazione della domanda

 F =  Finanziamento  (anche  non bancario)  deliberato  per  la  copertura

finanziaria del progetto

La sostenibilità/durabilità economico-finanziaria si intende superata se sono

soddisfatti i criteri di cui al punto a) e almeno uno dei punti b) e c).

Nella scheda allegata (Tab.A3) vengono riportati i criteri di  selezione per la
valutazione  dell’efficacia/efficienza  ed  utilità nonché  le  premialità  del
progetto. A seguito della applicazione dei criteri di selezione verrà attribuito al
progetto un punteggio e potranno essere  ammessi i progetti che ottengono
almeno 14 punti.
Le imprese con progetto approvato sul bando Internazionalizzazione 2023 e
2025  possono presentare un ulteriore progetto a condizione che alla data di
presentazione della  domanda il  progetto precedente risulti  non ammesso in
precedente  graduatoria  oppure  risulti  ammesso  e  sia  già  stata  presentata
richiesta di erogazione a saldo.

Tipologia ed entità 
dell’aiuto

L’agevolazione è concessa, a scelta dell’impresa richiedente da effettuarsi al
momento  della  presentazione  della  domanda  di  agevolazione,
alternativamente:

 ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n.  2023/2831  (“de  minimis”),
oppure

  ai sensi degli articoli 18 e 19 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e
s.m.i. (GBER) e nel caso di attivazione di servizi innovativi di cui alla
sezione B del Catalogo ai sensi dell’art 28.

La scelta del regime di aiuto è vincolante per l’intero progetto e non potrà
essere  modificata  successivamente  alla  presentazione  della  domanda.

L’agevolazione consiste in una sovvenzione a fondo perduto, erogabile anche
nella  forma  di  voucher,  fino  ad  un  massimo  del  50%  delle  spese  di
investimento  ritenute  ammissibili.  L’intensità  dell’aiuto  è  determinata  in
funzione  della  tipologia  dei  servizi  e  della  dimensione  d’impresa,  secondo
quanto previsto nelle tabelle allegate (Tab. A2).

Sono previste delle maggiorazioni d’intensità d’aiuto del 10%  per aiuti in
de minimis alle:

 imprese che non abbiano un bilancio depositato o che non siano tenute 
normativamente al deposito di bilancio presso CCIAA

Il costo totale dell’intervento  ammissibile va da un minimo di 10.000,00 euro
ad un  massimo  differenziato sulla base della forma (singola o aggregata) e
dimensione d’impresa e delle tipologie di servizi come indicato nella tabella
A2

Spese ammissibili Sono ammissibili i costi

a) ‍Servizi all’internazionalizzazione elencati nell’Area C del Catalogo 



approvato con DGR 717/2023 e s.m.i.- di seguito Catalogo-  (in misura non 
inferiore al 60% del progetto complessivo)

b) Servizi qualificati di supporto all'innovazione commerciale per il 
presidio strategico dei mercati, di supporto alla digitalizzazione e di supporto 
alla sostenibilità, elencati nell’Area B del Catalogo (integrabili ai servizi 
dell’Area C )
c) Personale (solo in caso di applicazione del Reg. De Minimis)
d) Spese generali (solo in caso di applicazione del Reg. De Minimis)
secondo la metodologia OCS Azione 1.3.1 approvata con DGR n. 85 del 
10/02/2025 e sintetizzata nella tabella A1

Nel caso di richiesta di applicazione degli art 18 e 19 del Regolamento GBER 
(Reg. UE 651/2014 e s.m.i.), non sono ammissibili i costi del personale, le 
spese generali; per i servizi qualificati di supporto all’innovazione viene 
applicato l’art 28 del medesimo Regolamento.

Le spese di consulenza relative alle attestazioni rilasciate dai soggetti iscritti 
nel Registro dei revisori legali rientrano tra le spese generali riconosciute a 
tasso forfettario, in caso di applicazione del Regolamento “de minimis”. 

Non sono ammissibili singole spese (fatture) per un valore inferiore a 700 euro
In caso di applicazione del Regolamento “de minimis”, sono ammesse le spese
sostenute a decorrere dai sei mesi precedenti l’apertura del bando. Qualora 
venga scelta l’applicazione del Regolamento GBER, non sono ammessi costi 
sostenuti in data antecedente alla presentazione della domanda; sono 
riconosciuti esclusivamente i costi sostenuti a partire dal giorno successivo 
alla presentazione della domanda stessa. 

Presentazione domanda 
di agevolazione, 
istruttoria di 
ammissibilità e avvio 
dell’intervento  

La fase della  presentazione della  domanda di  agevolazione sarà gestita  sul
portale  di  Sviluppo  Toscana  SpA  che  provvederà  all’istruttoria  di
ammissibilità  e  valutazione  degli  interventi  secondo  una  procedura
AUTOMATICA  A GRADUATORIA   

La raccolta progettuale sarà chiusa il trentesimo giorno successivo al giorno di
apertura indicato nel bando. 

L’inizio  del  progetto  è  stabilito  convenzionalmente   nel  primo  giorno
successivo alla data di comunicazione della concessione dell’agevolazione da
parte dell’OI Sviluppo Toscana Spa  e dovrà concludersi entro  9  mesi dalla
suddetta data e comunque  non oltre i 12 mesi comprese eventuali proroghe.

La proroga può essere richiesta per un periodo non superiore a 3 mesi e per
cause non imputabili al beneficiario

E' prevista una sola richiesta di variante, come variante finale, da presentarsi
non oltre 30 giorni antecedenti il termine di scadenza del progetto.

Varianti  ammissibili
1.  attività  che  abbiano  la  stessa  categoria  di  obiettivi  
(a)  inserimento  (per  imprese  che  non  hanno  presenza  sul  mercato  di



riferimento),  
(b) consolidamento (per imprese che hanno già una presenza sui mercati di
riferimento),  
2. progetti di internazionalizzazione all’interno della stessa area geoeconomica
(sulla base della classificazione ISTAT-ICE) in caso di variazione area deve
comunque  essere  garantito  altro  paese  emergente  ad  alto  potenziale.  La
variazione  del  Paese  oggetto  d’intervento  in  area  diversa  da  quella
inizialmente  prevista  dal  progetto  presentato  non  è  normalmente  ritenuta
ammissibile fatte salve le variati Paese legate a guerre o calamità intervenute
dopo la  presentazione per  le  quali  sono state  date  disposizioni  in  merito  o
debitamente  documentate  da  atti  ufficiali
3.  variazioni  al  piano finanziario saranno ammissibili  non oltre  il  20% del
valore complessivo del progetto senza alcuna autorizzazione purché vengano
rispettate  
a) le percentuali di categoria di costo ossia la composizione del progetto in
termini  percentuali  di  cui  alla  tabella  A1  (es.  almeno  60%  Area  C)
b) le soglie dei massimali per ciascuna tipologia i servizio di cui alla tabella
A2  
c)  le  classe  tipologiche  di  servizi  B3,  B5,  B6  e  C  previsti  nel  progetto
presentato
Per variazioni superiori al 20% del valore complessivo del progetto, nonché
variazioni che prevedano eliminazione di un servizio che può comportare il
ricalcolo del punteggio assegnato dovrà essere presentata formale istanza di
variante  debitamente  motivata  dovuta  a  circostanze  non  prevedibili  al
momento della presentazione della domanda.  

In  fase  di  presentazione  domanda  di  ammissione  all’agevolazione  sono
richieste dichiarazioni d’impegno ad acquisire servizi coerenti con quelli del
Catalogo e con le caratteristiche richieste dallo stesso.

I controlli amministrativi previsti sulle autodichiarazioni presentate, fatte salve
le verifiche di legge in tema di regolarità contributiva e normativa antimafia,
saranno  effettuati  secondo  quanto  previsto  dal  DPR  445/2000  mediante
campionamento  in  misura  non  inferiore  al  50% e  con  eventuale
differenziazione  in  funzione  della  dichiarazione  rilasciata  o  comunque
secondo la  percentuale  indicata  in  atti  disciplinanti  il  sistema dei  controlli
(compreso il SIGECO) .

Erogazione
L’erogazione dell’aiuto avviene su istanza del  beneficiario  e,  normalmente,
nella  forma  di  voucher  limitatamente  alle  spese  sostenute  con  fornitori
nazionali e relativi all’acquisizione di servizi. Per i costi diversi dai servizi,
l’erogazione avverrà nella forma ordinaria di rimborso al beneficiario.

La  domanda  di  erogazione  può  essere  a  titolo  di  anticipo  o  di  saldo.  

E'  facoltà  dei  beneficiari  richiedere un anticipo  pari  al  40% del  contributo
totale dell’intervento.  L’anticipo è subordinato alla presentazione contestuale
di una garanzia fideiussoria.



Per l’erogazione dell’aiuto a titolo di saldo, previa rendicontazione della spesa,
vengono applicate le previsioni di cui all’art 14 bis  della L.R. 71/2017  ed
all’art. 74, comma 1, lett. b del RDC

I controlli amministrativi previsti sulla rendicontazione presentata, fatte salve
le verifiche di legge in tema di regolarità contributiva e normativa antimafia,
saranno effettuati secondo quanto previsto dal DPR 445/2000 e quanto sopra
indicato sulle autodichiarazioni e dal Sistema di gestione e controllo del PR
FESR 2021/27.

Le richieste di erogazione a  titolo di saldo devono essere corredate di una
relazione  tecnica  che  descrive  le  attività  svolte,  i  soggetti  coinvolti,  gli
obiettivi  raggiunti  e  la  loro  quantificazione  come  descritti  nel  progetto  di
internazionalizzazione. 

La rendicontazione a saldo non potrà  essere inferiore al  70% del  progetto
ammesso ad agevolazione pena revoca dell’agevolazione stessa.

Revoca e decadenza Costituiscono  cause  di  decadenza  e  conseguente  revoca  dell’agevolazione
quelle previste dall’art. 21 della L. R. 71/2017 e ss.mm.ii.

Quadro finanziario La dotazione finanziaria disponibile per l’azione è pari ad € 15.099.012,74 di
cui:

€  1.500.000,00   riservati alle imprese esercitanti un’attività economica
identificata  come  primaria  appartenente  al  settore  Moda  di  cui
all’elenco allegato

€  1.489.702,11   riservati alle imprese esercitanti un’attività economica
identificata  come  primaria  appartenente  al  settore  Turismo  e
commercio come individuati nella deliberazione GR n. 1155/2023, poi
integrata con la deliberazione GR n. 704/2025



TABELLA COSTI AMMISSIBILI (Tab.A1)

Categorie di costo % del progetto1 Modalità di determinazione
del costo ammissibile al

sostegno
(ipotesi mista)

a) ‍Servizi 
all’internazionalizzazione 
elencati nell’Area C del 
Catalogo approvato con DGR 
717/2023 e s.m.i.

Tale voce di costo, da prevedere
obbligatoriamente nel progetto, deve
essere non inferiore al  60% del

costo totale del progetto 

Rimborso  costi  ammissibili
effettivamente  sostenuti dal
beneficiario  (costi  reali)  –  Tali
costi  determinano,  assieme  ai
Servizi  di  cui  al  punto b) della
presente  tabella,   la  base  di
calcolo  dei  tassi  forfettari
relativi  a  costi  del  personale  e
spese generali del progetto

b) Servizi qualificati di 
supporto all'innovazione 
commerciale per il presidio 
strategico dei mercati, di 
supporto alla digitalizzazione, 
di supporto della sostenibilità

Spese integrabili ai servizi
dell’Area C

Rimborso  costi  ammissibili
effettivamente  sostenuti dal
beneficiario  (costi  reali)  –  Tali
costi  determinano,  assieme  ai
Servizi  di  cui  al  punto a)  della
presente  tabella,  la  base  di
calcolo  dei  tassi  forfettari
relativi  a  costi  del  personale  e
spese generali del progetto

c) Personale
ammissibile solo ai sensi del 
Reg. De Minimis

Tale voce di costo, da prevedere
obbligatoriamente nel progetto, deve

essere pari al:
 1. per le imprese singole al 10%

del costo totale reale relativo
all’acquisizione dei servizi

dell’Area C del Catalogo di cui
al punto a) della presente tabella 

2. per le aggregazioni al 10%
costo totale reale del progetto

(per supportare anche l’attività di
gestione e coordinamento del

progetto). 

Tasso forfettario ai sensi dell’art
55 Reg UE 1060/2021 applicato
ai  costi  diretti  dell’operazione
calcolati  a  costi  effettivamente
sostenuti con differenziazione in
caso  tra  progetti  presentati  da
imprese  singole  o  da
aggregazioni  (art.  53 par.  2 del
Reg.  2021/1060  (RDC)  ultimo
periodo -”  Quando si  ricorre al
finanziamento a tasso forfettario
possono  essere  rimborsate  solo
le  categorie  di  costi  cui  si
applica  il  tasso  forfettario  a
norma  del  paragrafo  1,  lettera
a”)
Il  tasso  forfettario  indicato  è
da applicare ai costi totali reali
del progetto dati dalla somma
dei costi per i servizi  indicati
ai punti a) e b) della presente
tabella in caso di aggregazioni
e per le imprese singole solo ai
costi  reali  sostenuti  per

1 Tali valori massimi potrebbero essere modificati dalla GR in sede di approvazione di “nuovi indirizzi”e degli indirizzi di approvazione dei bandi per
l’attuazione della azione fermo restando la ratio della combinazione dei fattori della produzione (leggi: categorie di costo). Criteri e condizionalità
applicative della metodologia dovranno comunque essere rispettate nelle diverse combinazioni e composizione delle voci di costo.



l’acquisizione  dei  servizi
dell’Area C del Catalogo di cui
al  punto  a)  della  presente
tabella

d) Spese generali
ammissibile solo ai sensi del 
Reg. De Minimis

Tale voce di costo, da prevedere
obbligatoriamente nel progetto, deve
essere pari al 7% del costo totale

reale del progetto 

Tasso  forfettario  ai  sensi
dell’art  54  Reg  UE  1060/2021
applicato  ai  costi  dirette
dell’operazione calcolati  a costi
effettivamente sostenuti  (art.  53
par.  2  del  Reg.  2021/1060
(RDC) ultimo periodo -”Quando
si  ricorre  al  finanziamento  a
tasso  forfettario  possono  essere
rimborsate  solo  le  categorie  di
costi  cui  si  applica  il  tasso
forfettario a norma del paragrafo
1,  lettera  a”)  Non  ammesse
spese di personale.
Il  tasso  forfettario  indicato  è
da applicare ai costi totali reali
del progetto dati dalla somma
dei costi per i servizi  indicati
ai punti a) e b) della presente
tabella.

Tab.A2 INVESTIMENTI AMMISSIBILI

Tipologia di Beneficiario
Investimento minimo attivabile

di progetto
Investimento massimo attivabile

di progetto

Micro Impresa € 10.000,00

€ 150.000,00Piccola Impresa € 12.500,00

Media Impresa € 20.000,00

Consorzio/Soc.
Consortile/”Rete-soggetto”

€ 35.000,00 € 400.000,00

RTI/ATI, ATS
”Reticontratto”

Somma degli importi minimi
previsti per la singola impresa

partner (es. 30.000 se le imprese
sono tre, di microdimensione,

40.000 se le imprese sono quattro
ecc..).

Somma dei massimali previsti per
la singola impresa. (es. 450.000 se
le imprese sono tre, 600.000 se le

imprese sono 4, ecc..). In ogni
caso, l’investimento massimo

attivabile non può essere superiore
a 1.000.000 €



COSTI AMMISSIBILI E INTENSITA’ D’AIUTO

Attività ammissibili che devono costituire almeno
il 60% del progetto complessivo

Intensità dell'aiuto e massimali di spesa

Micro Piccole Medie

C.1. Supporto specialistico 
all’internazionalizzazione (compreso Temporary 
Export Manager)

40%
40.000 €  

30%
40.000 €  

30%
40.000 € 

C.2 Partecipazione a fiere e saloni di rilevanza 
internazionale

40%
50.000 € 

35%
50.000 € 

35%
50.000 € 

C.3 Promozione mediante utilizzo di uffici o sale 
espositive (ammissibile solo in caso di applicazione 
del Reg. De Minimis non ammissibile in caso di 
applicazione Reg GBER)

45%
120.000 € 

35%
120.000 € 

35%
120.000 € 

C.4 Servizi promozionali (in caso di applicazione 
Reg GBER ammissibile solo consulenze) 

40%
40.000 € 

30%
40.000 € 

30%
40.000 € 

C.5 Supporto all'innovazione commerciale per la 
fattibilità di presidio su nuovi mercati

40%
40.000 €  

30%
40.000 € 

30%
40.000 € 

Attività ammissibili integrabili Intensità dell'aiuto e massimali di spesa

Micro Piccole Medie

B3.1 Servizi di supporto alla introduzione di 
innovazioni nella gestione delle relazioni con i 
clienti

40%
50.000 € 

30%
50.000 €

25%
50.000 €

B3.2 Servizi di supporto allo sviluppo di reti 
distributive specializzate e alla promozione di 
prodotti

40%
50.000 € 

30%
50.000 €

25%
50.000 €

B3.3 Servizi di gestione e valorizzazione della 
proprietà intellettuale

40%
50.000 € 

30%
50.000 €

25%
50.000 €

B5.1 Integrazione verticale/orizzontale
45%
60.000 € 

35%
60.000  € 

30%
60.000  € 

B5.2 Cloud computing
45%
60.000 € 

35%
60.000  € 

30%
60.000  € 

B5.3 Big data analytics
45%
60.000 € 

35%
60.000  € 

30%
60.000  € 

B5.4 Cybersecurity
50%
60.000 € 

40%
60.000 € 

35%
60.000 € 

B5.5 Manifattura avanzata
50%
60.000 € 

40%
60.000 € 

35%
60.000 € 

B5.6 Manifattura additiva
50%
60.000 € 

40%
60.000 € 

35%
60.000 € 

B5.7 Realtà aumentata
50%
60.000 € 

40%
60.000 € 

35%
60.000 € 

B5.8 Simulazione 
50%
60.000 € 

40%
60.000 € 

35%
60.000 € 

B5.9 Industrial Internet of Things
50%
60.000 € 

40%
60.000 € 

35%
60.000 € 



B5.10 Intelligenza artificiale
50%
60.000 € 

40%
60.000 € 

35%
60.000 € 

B5.11 Blockchain
50%
60.000 € 

40%
60.000 € 

35%
60.000 € 

B5.12 Web3
50%
60.000 € 

40%
60.000 € 

35%
60.000 € 

B6.1 Servizi di supporto alla certificazione per la 
sostenibilità 

45%
35.000 € 

35%
35.000 € 

30%
35.000 € 

B6.2 Servizi per l’efficienza e la responsabilità 
ambientale

45%
35.000 € 

35%
35.000 € 

30%
35.000 € 

B6.3 Servizi per l’efficienza energetica
45%
35.000 € 

35%
35.000 € 

30%
35.000 € 

B6.4 Servizi a supporto dell’economia circolare
45%
35.000 € 

35%
35.000 € 

30%
35.000 € 

B6.5 Servizi a supporto del benessere e dei sistemi 
di governo aziendale

45%
35.000 € 

35%
35.000 € 

30%
35.000 € 

Altre Attività ammissibili calcolate a tasso
forfettario sulle sopraelencate spese a costi reali 

Intensità dell'aiuto e massimali di spesa

Micro Piccole Medie

Spese di personale (Ammissibili solo in caso di 
applicazione del Reg. De Minimis) pari al:
 1. per le imprese singole al 10% del costo totale 
reale relativo all’acquisizione dei servizi dell’Area C 
del Catalogo 
2. per le aggregazioni al 10% costo totale reale del 
progetto (per supportare anche l’attività di gestione e 
coordinamento del progetto). 

35% 30% 30%

Spese generali (Ammissibili solo in caso di 
applicazione del Reg. De Minimis) pari al 7% del 
costo totale reale del progetto 

35% 30% 30%



Tab.A3

CRITERI DI SELEZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE

Criterio di 
selezione

Descrizione indicatore Parametri Punteggio

1. Efficacia
Adeguatezza 
dell’intervento 
proposto rispetto agli 
obiettivi dell’azione 
connessa alla 
capacità di rafforzare 
e consolidare il ruolo 
e la presenza delle 
imprese sui mercati 
esteri 

Rif. 1 - L’indicatore intende 
privilegiare i progetti 
maggiormente articolati – 
composti da più tipologie di 
servizi – capaci di contribuire 
maggiormente al 
raggiungimento degli obiettivi

Tre o più tipologie di servizi 
attivati

12

Due tipologie di servizi attivati 8

Una tipologia di servizio 
attivato

2

2. Efficienza
Contributo 
dell’intervento 
proposto allo sviluppo
di attività di 
internazionalizzazion
e: 
- capacità di 
supportare il presidio 
di nuovi  mercati 
mediante 
attività/strategie 
promozionali 
innovative 
caratterizzate 
dall’utilizzo delle 
tecnologie digitali o 
con contenuti di 

sostenibilità 
ambientale 
- capacità di attivare 
aggregazioni di 
imprese per la 
realizzazione di 
iniziative congiunte di
internazionalizzazion
e 

Rif. 2 - L'indicatore intende 
privilegiare i progetti che, 
nell'ambito del programma di 
internazionalizzazione 
presentato, prevedano spese 
inerenti le priorità e ambiti 
tecnologiche S3 nella misura 
in cui mirano al 
miglioramento del loro 
posizionamento competitivo 
sui mercati esteri. Se il 
progetto prevede anche 
attivazione di un servizio del 
Catalogo della categoria

B5 Supporto alla 
digitalizzazione

3 

B6 Supporto alla certificazione 
e sostenibilità

 3

B3 Supporto all’innovazione 
commerciale per il presidio 
strategico dei mercati

2

Rif.3 – L’indicatore intente 
privilegiare i progetti 
presentati da aggregazioni 
d’impresa

imprese aggregate 5 o più 8

imprese aggregate 4 6

imprese aggregate 3 4

3. Utilità
Rispondenza 
dell’intervento ai 
fabbisogni del tessuto 
imprenditoriale 
toscano per i profili 
connessi alla 
permeabilità rispetto 
ai mercati esteri 

Rif. 4 – Livello di sviluppo di 
strategie promozionali.
Il criterio attribuisce maggiore
punteggio ai programmi che 
diversificano i Paesi obiettivo,
con particolare riguardo alle 
imprese che presentano un 
minor grado di 
internazionalizzazione o che 

Programmi di 
internazionalizzazione rivolti a 
1 Paese esterno a UE 
e
Quota fatt.export ≤ 20%

5

Programmi di 
internazionalizzazione rivolti a 
1 Paese esterno a UE 
e

3



si orientano verso nuovi 
mercati emergenti ad alto 
potenziale e strategici per la 
crescita della domanda del 
Made in Italy.
Vengono premiate le azioni di 
internazionalizzazione rivolte 
a più Paesi (nazioni) e 
premiate maggiormente se le 
imprese proponenti hanno una
minore quota di fatturato 
export rispetto al totale del 
fatturato. Quota fatt.export= 
Fatturato export extra 
UE/Fatturato totale 
dell’impresa proponente. 
Il punteggio è attribuito nel 
modo seguente:

20% < Quota fatt. export ≤ 40%

Programmi di 
internazionalizzazione rivolti a 
1 Paese esterno a UE 
e
Quota fatt.export > 40%

1

Programmi di 
internazionalizzazione rivolti a 
rivolti a 2 o più Paesi esterni a 
UE 
E
Quota fatt.export ≤ 20%

6

Programmi di 
internazionalizzazione rivolti a 
rivolti a 2 o più Paesi esterni a 
UE 
E
20% < Quota fatt. export ≤ 40%

4

Programmi di 
internazionalizzazione rivolti a 
rivolti a 2 o più Paesi esterni a 
UE 
E
Quota fatt.export > 40%

2

Progetti di inserimento e 
consolidamento in mercati 
extra-UE individuati come 
strategici per la crescita della 
domanda del Made in Italy, con 
particolare riferimento ai Paesi 
indicati dal Piano d’Azione 
ICE/MAECI e alle opportunità 
derivanti dagli accordi 
commerciali dell’Unione 
europea come ad es. con i Paesi 
del Mercosur (Argentina, 
Brasile, Paraguay e Uruguay), 
l’India e l’Australia.
 

6

4.Sostenibilità/
durabilità
Qualità economico-
finanziaria del 
progetto in termini di 
economicità della 
proposta e di 
sostenibilità 
finanziaria 

Rif. 5. L’indicatore si basa 
sulla verifica della congruenza
tra patrimonio netto e costo 
del progetto ed è è calcolato 
come rapporto tra patrimonio 
netto ponderato delle 
annualità 2024 e 2025 
(PN2024 e PN2025) e costo 
del progetto (CP) al netto dell’
aiuto (C), ovvero (PN2024 * 
0,35 + PN2025 * 0,65)/(CP-

I ≥ 0,50 6

0,35 ≤ I < 0,50 4

0,20 ≤ I < 0,35 2



C) ≥20%

5. Premialità 

Rif. 6 L’indicatore premia i 
progetti presentati da imprese 
femminili e giovanili

2

Rif. 7 L’indicatore premia le 
imprese con rating di legalità 
e con certificazione UNI/PdR 
125/2022 per la parità di 
genere

2

Rif. 8 L’indicatore premia le 
imprese localizzate in 
specifiche aree 

Progetti presentati da imprese 
localizzate in aree interne (ai 
sensi DGR 199/2022 e DGR 
690/2022), e 

2

Progetti presentati da imprese 
localizzate in area colpita da 
calamità naturale

2

Rif. 9 L’indicatore premia le 
imprese che contribuiscono 
all’incremento 
dell’occupazione

Progetti presentati da imprese 
che prevedono entro il termine 
del progetto di assumere almeno
due nuovi/e addetti/e a tempo 
indeterminato (da dimostrare 
mediante libro unico in 
rendicontazione del programma)

6

Progetti presentati da imprese 
che prevedono entro il termine 
del progetto di assumere una 
donna o un giovane a tempo 
indeterminato (da dimostrare 
mediante libro unico in 
rendicontazione del programma)

6

Progetti presentati da imprese 
che prevedono entro il termine 
del progetto di assumere un 
nuovo/a addetto/a a tempo 
indeterminato (da dimostrare 
mediante libro unico in 
rendicontazione del programma)

4

Saranno ammessi i progetti che ottengono almeno 14 punti.



LISTA PAESI E REGIONI – MERCATI EMERGENTI 

(DA “PIANO D’AZIONE PER L’EXPORT ITALIANO NEI MERCATI EXTRA-UE AD ALTO POTENZIALE      ”      ,
ELABORATO DEL MAECI  CON LA COLLABORAZIONE DI AGENZIA ICE,  CASSA DEPOSITI E PRESTITI,
SIMEST, SACE E SISTEMA CAMERALE. LINK: https://piano-export.gov.it/piano-azione  )

Paesi emergenti: 

 TURCHIA
 CINA
 EMIRATI ARABI UNITI
 MESSICO
 ARABIA SAUDITA
 BRASILE 
 INDIA
 SUDAFRICA
 ALGERIA

Regioni Emergenti (in corsivo i Paesi già presenti nel precedente elenco):

 ASEAN (Birmania, Brunei, Cambogia, Filippine, Indonesia, Laos, Malaysia, Singapore,
Thailandia, Vietnam)2 

 BALCANI  OCCIDENTALI  (Serbia,  Kosovo,  Bosnia-Erzegovina,  Albania,
Montenegro, Macedonia del Nord – FYROM)3

 AFRICA  (Algeria,  Egitto,  Libia,  Marocco,  Sahara  occidentale,  Tunisia,  Angola,
Benin,  Botswana,  Burkina  Faso,  Burundi,  Camerun,  Capo  Verde,  Ciad,  Comore,
Congo,  Costa  d’Avorio,  Eritrea,  Etiopia,  Gabon,  Gambia,  Ghana,  Gibuti,  Guinea,
Guinea  equatoriale,  Guinea-Bissau,  Kenya,  Lesotho,  Liberia,  Madagascar,  Malawi,
Mali,  Mauritania,  Maurizio,  Mozambico,  Namibia,  Niger,  Nigeria,  Repubblica
Centrafricana,  Repubblica  democratica  del  Congo,  Repubblica  unita  di  Tanzania,
Ruanda,  São  Tomé  e  Principe,  Senegal,  Seychelles,  Sierra  Leone,  Somalia,  Sud
Africa, Sudan, Sud Sudan, Swaziland, Togo, Uganda, Zambia, Zimbabwe) 4

 AMERICA LATINA (Antigua  e  Barbuda,  Argentina,  Bahamas,  Barbados,  Belize,
Bolivia,  Brasile,  Cile,  Colombia,  Costa  Rica,  Cuba,  Rep.  Dominicana,  Dominica,
Ecuador,  El  Salvador,  Giamaica,  Grenada,  Guatemala,  Guyana,  Haiti,  Honduras,
Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Saint Kitts e Nevis, Saint Lucia, Saint
Vincent e Grenadine, Suriname, Trinidad e Tobago, Uruguay, Venezuela) 5

 ASIA CENTRALE  (Afghanistan,  Bangladesh,  Bhutan,  India,  Kazakistan,  Kirghizistan,
Nepal, Pakistan, Sri Lanka, Tagikistan, Turkmenistan, Uzbekistan)6

2 Da Annuario statistico 2025 “Commercio estero e attività internazionali delle imprese” di ISTAT- ICE
3 Da Circolari SIMEST (FONDO 394/81)
4 Da Annuario statistico 2025 “Commercio estero e attività internazionali delle imprese” di ISTAT- ICE – Depurato 

dai possedimenti europei d’oltremare (barrati)
5 Da Circolare SIMEST -  Circolare n. 1/394/2025 (FONDO 394/81)
6 Da Annuario statistico 2025 “Commercio estero e attività internazionali delle imprese” di ISTAT- ICE

https://piano-export.gov.it/piano-azione


ELENCO CODICI ATECO 2007-2025  SETTORE MODA

Codice Ateco 2007 Titolo Ateco 2007 Codice Ateco 2025 Titolo Ateco 2025
13 Industrie tessili (senza alcun 

settore escluso)
13 Fabbricazione di tessili (senza 

alcun settore escluso)
14 Confezioni articoli di 

abbigliamento, articoli in pelle 
e pelliccia

14 Fabbricazione di articoli di 
abbigliamento (senza alcun 
settore escluso)

15 Fabbricazione di articoli in 
pelle e simili

15 Fabbricazione di pelli e cuoi e 
articoli in pelle e simili di altri
materiali

16.29.11 Fabbricazione di parti in legno 
per calzature

15.20.10 Fabbricazione di calzature, 
escluse parti in cuoio per 
calzature

16.27.00 Finitura di prodotti in legno
16.28.19 Fabbricazione di altri prodotti 

in legno n.c.a.
16.29.12 Fabbricazione di manici di 

ombrelli, bastoni e simili
16.27.00 Finitura di prodotti in legno
16.28.19 Fabbricazione di altri prodotti 

in legno n.c.a.
18.12.00 Altra stampa 13.30.00 Finissaggio dei tessili

18.12.00 Altra stampa
20.42.00 Fabbricazione di prodotti per 

toletta: profumi, cosmetici, 
saponi e simili

20.42.00 Fabbricazione di profumi e 
cosmetici

20.59.60 Fabbricazione di prodotti 
ausiliari per le industrie tessili e
del cuoio

20.59.99 Fabbricazione di tutti gli altri 
prodotti chimici vari n.c.a. 
(limitatamente alle industrie 
tessili e del cuoio)

22.19.01 Fabbricazione di suole di 
gomma e altre parti in gomma 
per calzature

15.20.10 Fabbricazione di calzature, 
escluse parti in cuoio per 
calzature

22.29.01 Fabbricazione di parti in 
plastica per calzature

15.20.10 Fabbricazione di calzature, 
escluse parti in cuoio per 
calzature

22.26.99 Fabbricazione di altri prodotti 
vari in materie plastiche n.c.a

24.41 Produzione di metalli preziosi 24.41 Produzione di metalli preziosi
25.50 Fucinatura, imbutitura, 

stampaggio e profilatura dei 
metalli; metallurgia delle 
polveri

25.40 Fucinatura e formatura dei 
metalli e metallurgia delle 
polveri

25.61 Trattamento e rivestimento dei 
metalli

25.51 Rivestimento dei metalli
25.52 Trattamento termico dei 

metalli
25.53 Lavori di meccanica generale 

dei metalli
25.73 Fabbricazione di utensileria 25.63 Fabbricazione di utensileria
25.93 Fabbricazione di prodotti 

fabbricati con fili metallici, 
catene e molle

25.93 Fabbricazione di prodotti 
fabbricati con fili metallici, 
catene e molle

25.99.9 Fabbricazione di altri articoli 
metallici e minuteria metallica

25.99.9 Fabbricazione di altri prodotti 
vari in metallo n.c.a.

25.99.99 Fabbricazione di altri articoli 
metallici e minuteria metallica 
n.c.a.

25.99.90 Fabbricazione di altri prodotti 
vari in metallo n.c.a.

26.52 Fabbricazione di orologi 26.52 Fabbricazione di orologi
28.94 Fabbricazione di macchine per 

le industrie tessili, 
28.94 Fabbricazione di macchine per

l'industria tessile, 



dell'abbigliamento e del cuoio 
(incluse parti e accessori)

dell'abbigliamento e del cuoio

32.12.10 Fabbricazione di oggetti di 
gioielleria e oreficeria in metalli
preziosi o rivestiti di metalli 
preziosi

32.12.20 Fabbricazione di gioielli e 
articoli di oreficeria in metalli 
preziosi

32.12.20 Lavorazione di pietre preziose e
semi preziose per gioielleria e 
per uso industriale

32.12.10 Lavorazione di pietre preziose 
e semipreziose

32.13.01 Fabbricazione di cinturini 
metallici per orologi (esclusi 
quelli in metalli preziosi)

32.13.00 Fabbricazione di bigiotteria e 
articoli simili

32.13.09 Fabbricazione di bigiotteria e 
articoli simili nca;

32.13.00 Fabbricazione di bigiotteria e 
articoli simili

32.30.00 Fabbricazione di articoli 
sportivi;

32.30.09 Fabbricazione di altri articoli 
sportivi

32.99.10 Fabbricazione di dispositivi 
protettivi di sicurezza

32.50.40 Fabbricazione di lenti 
oftalmiche

32.50.30 Fabbricazione di lenti 
oftalmiche

32.50.50 Fabbricazione di armature per 
occhiali di qualsiasi tipo; 
montatura in serie di occhiali 
comuni

32.50.40 Fabbricazione di montature 
per occhiali

32.99.10 Fabbricazione di attrezzature ed
articoli di vestiario protettivi di 
sicurezza

32.99.10  Fabbricazione di dispositivi 
protettivi di sicurezza

32.99.11 Fabbricazione di articoli di 
vestiario ignifughi e protettivi 
di sicurezza

32.99.10 Fabbricazione di dispositivi 
protettivi di sicurezza

32.99.20 Fabbricazione di ombrelli, 
bottoni, chiusure 
lampo,parrucche e affini

32.99.20 Fabbricazione di ombrelli, 
bottoni, chiusure 
lampo,parrucche e affini

33.12.9 Riparazione e manutenzione di 
altre macchine per impieghi 
speciali (incluse le macchine 
utensili) - limitatamente a 
macchine tessili, per maglieria, 
per industria pelli e lavanderie e
stirerie

33.12.9 ad eccezione 
del codice 33.12.92

Riparazione e manutenzione 
di altre macchine per impieghi
speciali- limitatamente a 
macchine tessili, per 
maglieria, per industria pelli e 
lavanderie e stirerie 

46.24 Commercio all'ingrosso di pelli 
e cuoio

46.24 Commercio all'ingrosso di 
pelli e cuoio

46.41 Commercio all'ingrosso di 
prodotti tessili

46.41 Commercio all'ingrosso di 
prodotti tessili

46.42 Commercio all'ingrosso di 
abbigliamento e di calzature

46.42 Commercio all'ingrosso di 
abbigliamento e di calzature

46.49.5 Commercio all'ingrosso di 
borse, valigie e altri articoli da 
viaggio in qualsiasi materiale

46.49.5 Commercio all'ingrosso di 
articoli in pelle e articoli da 
viaggio

46.64 Commercio all'ingrosso di 
macchine per l'industria tessile 
a controllo computerizzato e di 
macchine per cucire e per 
maglieria, per concerie e 
calzaturifici

 46.64.4 Commercio all'ingrosso di 
altri macchinari e attrezzature 

46.76.10 Commercio e lavorazione fibre 
e prodotti tessili

46.86.20 Commercio all'ingrosso di 
fibre tessili



47.53 Commercio al dettaglio di 
tappeti, scendiletto e 
rivestimenti per pavimenti e 
pareti (moquette, linoleum) in 
esercizi specializzati

47.53 Commercio al dettaglio di 
tappeti, moquette, rivestimenti
per pareti e pavimenti

47.51 Commercio al dettaglio di 
prodotti tessili in esercizi 
specializzati

47.51 Commercio al dettaglio di 
prodotti tessili

47.64 Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi in esercizi 
specializzati

47.63 limitatamente a 
47.63.21  e 47.63.29

Commercio al dettaglio di 
attrezzature sportive

47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento in 
esercizi specializzati

47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento

47.72 Commercio al dettaglio di 
calzature e articoli in pelle in 
esercizi specializzati

47.72 Commercio al dettaglio di 
calzature e articoli in pelle

47.91 Commercio al dettaglio per 
corrispondenza o attraverso 
internet

47.12 limitatamente a 
47.12.40 e 47.12.50

Commercio al dettaglio non 
specializzato con prevalenza 
di cosmetici, articoli di 
profumeria e detersivi, articoli
di cancelleria e giochi 
(limitatamente ad articoli di 
profumeria e cosmesi)
Commercio al dettaglio non 
specializzato con prevalenza 
di articoli di abbigliamento e 
calzature

47.51 Commercio al dettaglio di 
prodotti tessili

47.53 Commercio al dettaglio di 
tappeti, moquette, rivestimenti
per pareti e pavimenti

47.63 limitatamente a 
47.63.21  e 47.63.29

Commercio al dettaglio di 
biciclette
Commercio al dettaglio di 
altre attrezzature sportive

47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento

47.74.01 Commercio al dettaglio di 
occhiali e lenti

47.72 Commercio al dettaglio di 
calzature e articoli in pelle

47.75 Commercio al dettaglio di 
cosmetici e di articoli di 
profumeria

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria

 47.78.24 Commercio al dettaglio di 
bigiotteria

47.79.31 e 47.79.32 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento di 
seconda mano e Commercio al
dettaglio di orologi e articoli 
di gioielleria di seconda mano 

47.64.10 Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi, biciclette e 
articoli per il tempo libero

47.63.21 Commercio al dettaglio di 
biciclette

47.63.29 Commercio al dettaglio di 
altre attrezzature sportive



74.10.1 Attività di design di moda e 
design industriale.

74.11.1 Attività di progettazione di 
prodotti industriali

74.11.2 Attività di progettazione di 
moda

95.23.00 Riparazione di calzature e 
articoli da viaggio in pelle, 
cuoio o in altri materiali simili

95.23.00 Riparazione e manutenzione 
di calzature e articoli in pelle

96.01.20 Elettrolavaggio a secco. 
Lavorazioni tessili, finissaggio, 
follatura, stiratura pezze, 
finissaggio tessile

96.10.21 Lavaggio e pulitura di prodotti
tessili e pellicce forniti da 
lavanderie e tintorie 
tradizionali


